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La Spezia

di Vimal Carlo Gabbiani
LA SPEZIA

Basta un clic. Si accede trami-
te le proprie credenziali alla piat-
taforma online – Deliveroo,
Uber, Glovo – e si è operativi
per ricevere gli ordini. A coman-
dare è l’algoritmo. Un software,
che incrociando tutti i dati di-
sponibili – posizione, mezzo, di-
stanza – propone al rider la con-
segna. «Decide il programma,
noi possiamo solo accettare o
declinare». Josef, origini italo-
franco-marocchine, ha comin-
ciato da soli 3 mesi. Ma da quan-
do è ciclofattorino può già van-
tare all’attivo un subìto tentati-
vo di furto, una caduta e oltre
duemila chilometri percorsi. A
cavallo di una bicicletta che ha
acquistato usata e che accarez-
za e lucida come se fosse un ve-
ro destriero. Un corsiero leale e
affidabile, che ogni giorno gli
consente di vincere la battaglia
in mezzo al traffico e su terreni
spesso impervi. «Le piste cicla-
bili sono poche e non tutte in
buone condizioni. Quella di via
Veneto è molto dissestata, biso-
gna fare estrema attenzione. La
maggior parte del tempo siamo
in strada. Il confronto con gli au-
tomobilisti non è mai semplice.
A me è capitato anche che mi
venisse augurata la morte».
Passare ore tra i musi delle mac-
chine che ti passano veloci a po-
chi centimetri dalle caviglie, di-
venta normale. Così come si di-
venta assuefatti all’odore dello
smog, che ti rimane nelle narici
anche dopo essere ritornati a
casa. Non si fa invece mai del
tutto l’abitudine a chi ti urla dal
finestrino quanto sarebbe bello
se tu finissi stecchito sotto le
ruote, mentre stai trasportando
per pochi spiccioli un cheesbur-
ger con patatine o una pizza ca-
pricciosa all’altro capo della cit-
tà. Nelle parole di Josef non c’è
però nessuna traccia di auto-
commiserazione. Anzi, c’è l’or-
goglio di essere rider. «Il setto-
re delle consegne ti permette di
essere utile alla gente, di incon-
trare tante persone, di vivere
giornate sempre diverse. Mi pia-
ce il mio lavoro, servono solo
più tutele. Mi auguro che tutte
le piattaforme di delivery segua-
no l’esempio di Just eat». Il co-
losso inglese che l’anno scorso
ha assunto i propri ciclofattorini
riconoscendo loro paga oraria,
ferie, malattia e maternità. Tut-
te cose che ora come ora man-
cano a Josef, che lavora 40 ore
a settimana per ritrovarsi a fine
mese con circa 400 euro in ta-
sca. «Vivo da solo, i soldi per

mantenermi mi servono. In tut-
to questo periodo non mi sono
mai fermato. Prenderò delle
consegne anche la notte di San
Silvestro. Il clima delle feste per-
mette di ricevere qualche sorri-
so e qualche mancia in più. Il
contatto con il pubblico è una
delle cose più belle di questo
mestiere».
E di incontri divertenti i rider
potrebbero raccontarne davve-
ro molti. Dal bambino che per
ringraziare dell’amato panino
con il manzo recapitato a casa
offre in regalo un disegno, alla
signora un po’ sfiorita che apre
la porta in sottoveste e tacco 12
per provare a se stessa di esse-
re ancora avvenente, all’ultrano-
vantenne che vorrebbe raccon-
tare la storia della sua vita. Con-
tatti fugaci, che durano una
manciata di secondi, ma che ri-
mettono al centro la relazione
umana. Quando a comandare
tutto il resto è l’algoritmo. Il soft-
ware non solo decide quale ordi-
ne assegnarti ma ti segue con
l’occhio del satellite, ti monito-
ra e ti valuta in base alla recen-
sioni. Procedure sulla carta per-

fette che però non tengono con-
to della specificità di ogni situa-
zione. Così può accadere che
un rider, a causa di un cliente
che non risponde o che ha scrit-
to un indirizzo sbagliato, venga
declassato nel ranking azienda-
le o addirittura sospeso. Proce-
dure predeterminate che diven-
tano pericolosamente più im-
portanti delle persone. Josef e il
collega Angelo, almeno la notte
di San Silvestro non si pieghe-
ranno all’algoritmo. I parametri
improntati alla massima efficien-
za suggerirebbero di sfruttare
ogni ordine e ogni minuto possi-
bile. Loro invece si scolleghe-
ranno dalla piattaforma alle 23.
Quell’ultima ora che porta alla
mezzanotte, e che separa il vec-
chio dal nuovo anno, la passe-
ranno in piazza a ballare come
tutti i loro coetanei.
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V
Capita di soccorrere
qualcuno che ha
festeggiato troppo

Quelli che il 31 sono in pista

Josef fa il ciclofattorino da soli tre mesi ma è molto operativo (foto scattata da Alexia Frascatore)

V
Le piste ciclabili sono
poche e non tutte
in buone condizioni
Quella di via Veneto
è molto dissestata

«Lavorerò anche per San Silvestro
Spero in qualche mancia generosa»
Josef e Angelo, rider travolti dall’algoritmo delle piattaforme. Ma alle 23 staccheranno per ballare con gli amici

Angelo, un altro rider di Spezia

SARZANA

Una chiamata pochi minuti
dopo la mezzanotte, proprio
mentre là fuori impazzano i fe-
steggiamenti. Gli ambulatori
della guardia medica di Sarza-
na si trovano in posizione un
po’ decentrata, in via Falcinel-
lo, ma gli echi delle piazze dan-
zanti e i botti che fanno vibra-
re l’aria frizzante di una notte
di festa si sentono nitidamen-
te. E non devono distrarre. La
dottoressa Tania Mazzi e un
barelliere partono immediata-
mente a bordo di un’ambulan-
za per raggiungere l’abitazio-
ne a Prati di Vezzano da dove
è partito l’sos. Appena entrati,
si rendono conto che la situa-
zione non è facile. L’anziano
che ha chiamato è un uomo in
preda a dolori lancinanti, cau-
sati da una fortissima colica
addominale. Accanto a lui la
sorella, afflitta da demenza se-
nile e agitatissima. Si prende
quindi la decisione di traspor-
tarli entrambi all’ospedale, do-
ve dopo un paio d’ore li rag-
giungerà, un po’ alticcia, la ba-
dante che solitamente li assi-
steva. La giovane era andata
legittimamente a festeggia-
re... È questo uno dei tanti epi-
sodi che potrebbe raccontare

la dottoressa Mazzi, che dal
2013 in avanti ha guidato inin-
terrottamente gli interventi
della guardia medica per
l’area della Val di Magra duran-
te la notte di Capodanno.
Dottoressa la scelta di lavo-
rare l’ultimo dell’anno va
condivisa innanzitutto con
le proprie famiglie?
«Sicuramente, senza l’appog-
gio dei familiari diventa diffici-
le. È una scelta che si fa in spi-
rito di servizio, un dovere che

si compie volentieri. Ho 64 an-
ni, i miei figli sono grandi. Di
solito i turni durante le festivi-
tà toccano a noi veterani, i gio-
vani fanno più fatica a sacrifi-
carsi. Alla Pubblica assistenza
di via Falcinello, dove ci sono i
nostri ambulatori, il 31 viene
preparato un piccolo rinfre-
sco. Gli anni in cui non ci sono
state criticità, mio marito riu-
sciva comunque a passare per
un abbraccio e un brindisi».
Quali sono le emergenze
che ci si trova a fronteggiare
con più frequenza in questa
notte speciale?
«Capita di soccorrere qualcu-
no che ha festeggiato un po’
troppo, che ha fatto indige-
stione o è finito in coma etili-
co. Oppure si è procurato
un’ustione, maneggiando da
vicino i fuochi d’artificio. Soli-
tamente noi però veniamo
contattati da anziani fragili
che stanno accusando un ma-
lore».
Dopo quasi 10 anni, passerà
il Capodanno senza lavora-
re. Cosa farà?
«Lo passerò a casa con mio
marito, apriremo una bottiglia
di spumante. Sarà la notte di
San Silvestro più tranquilla de-
gli ultimi tempi. O almeno si
spera...(dice sorridendo)»...

Vimal Carlo Gabbiani

«I turni delle festività a noi veterani
Tutti al pezzo per spirito di servizio»
La testimonianza di una guardia medica dell’ambulatorio di via Falcinello



FARMACIE

attesa la valutazione per il nuovo felettino 

Tubo ko, archivi a rischio
Il vecchio ospedale
continua a fare acqua

SPEZIA 

Preoccupazione all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia per 
un tubo dell�acqua che si Ë rot-
to accanto all�archivio del no-
socomio. E� accaduto alla fine 
del novembre scorso quando 
alcuni addetti hanno accerta-
to un�importante perdita d�ac-
qua dal  tubo a  servizio  del  
Pronto soccorso che doveva 
essere sostituito in fretta an-
che per la vicinanza con l�ar-
chivio dell�ospedale. Pertan-
to per realizzare i lavori della 

nuova tubazione Asl 5 ha con-
tattato la ditta Costruzioni ge-
nerale Sartori srl di Pitelli per 
l�esecuzione dello scavo. Per 
eseguire i lavori la ditta ha im-
piegato operai con escavato-
re e martellone per 8 ore pi˘ 
altre 8 per portare il materia-
le di risulta in discarica e sac-
chi di asfalto a freddo per ri-
pristinare il manto e il peggio 
Ë stato scongiurato. 

Purtroppo gli interventi di 
urgenza nei padiglioni e all�e-
sterno dell�ospedale  cittadi-
no sono sempre pi˘ frequen-
ti. Intonaco che si stacca dalle 
pareti e dai soffitti, tubi che si 
rompono e pavimenti che sal-
tano, impianti di riscaldamen-
to che non funzionano e altri 
piccoli e importanti interven-
ti di ripristino sono ormai qua-
si all�ordine del giorno. 

D�altro  canto  il  vecchio  
ospedale civile Ë ormai allo 
stremo e nonostante gli inter-

venti tampone le criticit‡ so-
no sotto gli occhi di tutti. La 
provincia spezzina ormai da 
30  anni  aspetta  un  nuovo  
ospedale al passo con tempi. 
Nel frattempo il vecchio Felet-
tino che aveva tutti i reparti 
funzionanti Ë stato demolito 
e di quello nuovo non si sa nul-
la. 

Il 15 novembre scorso Ë sta-
ta effettuata la seduta pubbli-
ca con l'apertura delle buste 
per  la  verifica  delle  offerte  
per quanto riguarda l'appalto 
del nuovo Felettino della Spe-
zia. L'offerta pervenuta Ë quel-
la della Guerrato Spa, societ‡ 
specializzata in edilizia ospe-
daliera nata nel 1935 con se-
de a Rovigo. La Regione ha 
fatto sapere che a breve si sa-
rebbe riunita la commissione 
per valutare sia la parte tecni-
ca che la parte economica del 
progetto. Poi perÚ non si Ë sa-
puto pi  ̆nulla. � 

SPEZIA 

L�Asl 5 ha attivato un tavolo 
di ́ consultazione permanen-
te per la Sanit‡ penitenzia-
riaª e dell�organismo ´per il 
coordinamento del processo 
di superamento degli ospeda-
li psichiatrici giudiziariª. Si 
parla della iRemsw, acroni-
mo di Residenza per l'esecu-
zione delle misure di sicurez-
za, di Calice al Cornoviglio. 

L�organismo di  coordina-
mento si Ë insediato ufficial-
mente  il  6  dicembre  dello  
scorso anno e la Rems di Cali-
ce Ë stata inaugurata nel giu-
gno scorso. ll mandato Ë quel-
lo di occuparsi della applica-
zione  integrale  della  legge  
81/2014, sottolineando che 
l�opzione primaria per assicu-
rare  la  tutela  della  salute  
mentale e le cure della perso-
na ́ sono la misura di sicurez-
za non detentiva, mentre le 
misure di sicurezza detenti-
ve all�interno della Rems so-
no l�extrema ratioª.

La  struttura  residenziale  

post Opg (ospedali psichiatri-
ci giudiziari) di Calice si occu-
pa infatti del trattamento dei 
malati  psichici  che  hanno  
commesso reati. » Ë ospitata 
nella ex colonia del Cif di San-
ta Caterina. 

´Il  coordinatore  della  
Rems di Calice ha ritenuto di 
riunire il tavolo di consulta-

zione permanente per forma-
re e assicurare l�uniformit‡ 
degli interventi e delle presta-
zioni sanitarie e di trattamen-
to nell�intero territorio nazio-
naleª spiegano da Asl5. 

Il percorso per la realizza-
zione dell�importante strut-
tura Ë stato lungo. I lavori di 
ristrutturazione della Rems 

avevano subito  un pesante  
stop, a seguito dello scanda-
lo sulle mazzette che qual-
che anno fa aveva investito 
Asl5, e i tempi di consegna 
della struttura si sono allun-
gati. Nel 2015 la legge dispo-
se il definitivo superamento 
dei sei  ospedali  psichiatrici  
giudiziari (Opg) italiani e av-

viÚ il lungo percorso di dimis-
sione e trasferimento dei pa-
zienti considerati socialmen-
te pericolosi nelle iResiden-
ze per l�esecuzione delle mi-
sure di sicurezzaw (Rems) di 
tipo sanitario, come quella di 
Calice al Cornoviglio. La ge-
stione Ë in carico al Diparti-
mento di salute mentale di 
Asl5.

La struttura di Calice Ë di 
propriet‡ di Asl5 che l�ha ce-
duta in comodato d�uso, rin-
novabile nel tempo, al Con-
sorzio Sgs di Lanciano in pro-
vincia di Chieti che si Ë aggiu-
dicato la  gara  d�appalto.  Il  
corrispettivo al gestore Ë sta-
to fissato in 292 euro omni-
comprensivi per ogni giorna-
ta di degente per ospite.

Considerato  un  massimo  
20 ospiti si tratta di oltre 2,1 
milioni di euro per 12 mesi 
che per i sei anni previsti dal 
contratto sono in tutto 12,8 
milioni di euro. 

Nel 2012 la Regione pre-
sentÚ un progetto per la rea-
lizzazione delle Rems per ac-
cedere all�assegnazione del-
le risorse. Asl5 aveva identifi-
cato  sul  proprio  territorio  
quale  struttura  idonea allo  
scopo l�immobile di Sant�An-
na  a  Calice  di  propriet‡  
dell�Onlus  iLaura  Cozzaniw  
La Rems di Calice nel dicem-
bre del 2013 fu ammessa a 
un finanziamento di oltre 4 
milioni di  euro dei  quali  il  
95% a carico dello Stato e i re-
stanti 5% a carico della Re-
gione. La colonia, di proprie-
t‡ della Onlus, fu acquistata 
nel gennaio del 2014 per ol-
tre 1,1 milioni di euro. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Argenteri, via V. Veneto
Sarzana
Santa Caterina,viaVariante 
Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese, Buonviaggio
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Cesena
Luni
Degli Oleandri, Serravalle
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La struttura della Rems di Calice, inaugurata nel giugno scorso

la struttura inaugurata a giugno

Sanit‡ penitenziaria a Calice
Nasce una rete di consultazione
Le Rems sono pensate per sostituire e superare gli ospedali psichiatrici giudiziari
Nella filosofia della legge cȅË il progetto della detenzione ´come estrema ratioª

Lȅospedale SantȅAndrea

SPEZIA 

Alla Spezia i morti per Covid 
tra il 3 dicembre e il 21 sono 
stati 11. Si tratta di nove per-
sone decedute all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
e 2 al nosocomio della Spe-
zia. Sei uomini e 5 donne in 
et‡ compresa tra i 72 e i 94 
anni. Una batosta per la pro-
vincia spezzina che anche ie-
ri si Ë piazzata al secondo po-
sto in Regione, dietro a Ge-
nova, per il numero di conta-
giati. Intanto Asl5 ieri ha re-
fertato 41 nuovi tamponi po-
sitivi e attualmente gli spez-

zini affetti da coronavirus so-
no 1648. In calo i ricoverati 
positivi che sono scesi a 59, 
tre in meno rispetto al gior-
no prima, uno dei quali Ë ri-
coverato in terapia intensi-
va della Spezia insieme con 
altri 12 positivi. I restanti 46 
si trovano nei reparti Covid 
dell�ospedale di Sarzana. Ie-
ri in Liguria ci sono stati 199 
i nuovi positivi. I ricoverati 
negli  ospedali  liguri  sono  
441 di cui 17 in terapia inten-
siva. In isolamento domici-
liare  ci  sono invece  5.514  
persone. I nuovi guariti so-
no 258. �

spezia seconda in liguria per contagi 

Covid, sale lŽallarme: 
11 morti in 20 giorni

20 LA SPEZIA MERCOLEDÃ 28 DICEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



FARMACIE

attesa la valutazione per il nuovo felettino 

Tubo ko, archivi a rischio
Il vecchio ospedale
continua a fare acqua

SPEZIA 

Preoccupazione all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia per 
un tubo dell�acqua che si Ë rot-
to accanto all�archivio del no-
socomio. E� accaduto alla fine 
del novembre scorso quando 
alcuni addetti hanno accerta-
to un�importante perdita d�ac-
qua dal  tubo a  servizio  del  
Pronto soccorso che doveva 
essere sostituito in fretta an-
che per la vicinanza con l�ar-
chivio dell�ospedale. Pertan-
to per realizzare i lavori della 

nuova tubazione Asl 5 ha con-
tattato la ditta Costruzioni ge-
nerale Sartori srl di Pitelli per 
l�esecuzione dello scavo. Per 
eseguire i lavori la ditta ha im-
piegato operai con escavato-
re e martellone per 8 ore pi˘ 
altre 8 per portare il materia-
le di risulta in discarica e sac-
chi di asfalto a freddo per ri-
pristinare il manto e il peggio 
Ë stato scongiurato. 

Purtroppo gli interventi di 
urgenza nei padiglioni e all�e-
sterno dell�ospedale  cittadi-
no sono sempre pi˘ frequen-
ti. Intonaco che si stacca dalle 
pareti e dai soffitti, tubi che si 
rompono e pavimenti che sal-
tano, impianti di riscaldamen-
to che non funzionano e altri 
piccoli e importanti interven-
ti di ripristino sono ormai qua-
si all�ordine del giorno. 

D�altro  canto  il  vecchio  
ospedale civile Ë ormai allo 
stremo e nonostante gli inter-

venti tampone le criticit‡ so-
no sotto gli occhi di tutti. La 
provincia spezzina ormai da 
30  anni  aspetta  un  nuovo  
ospedale al passo con tempi. 
Nel frattempo il vecchio Felet-
tino che aveva tutti i reparti 
funzionanti Ë stato demolito 
e di quello nuovo non si sa nul-
la. 

Il 15 novembre scorso Ë sta-
ta effettuata la seduta pubbli-
ca con l'apertura delle buste 
per  la  verifica  delle  offerte  
per quanto riguarda l'appalto 
del nuovo Felettino della Spe-
zia. L'offerta pervenuta Ë quel-
la della Guerrato Spa, societ‡ 
specializzata in edilizia ospe-
daliera nata nel 1935 con se-
de a Rovigo. La Regione ha 
fatto sapere che a breve si sa-
rebbe riunita la commissione 
per valutare sia la parte tecni-
ca che la parte economica del 
progetto. Poi perÚ non si Ë sa-
puto pi  ̆nulla. � 

SPEZIA 

L�Asl 5 ha attivato un tavolo 
di ́ consultazione permanen-
te per la Sanit‡ penitenzia-
riaª e dell�organismo ´per il 
coordinamento del processo 
di superamento degli ospeda-
li psichiatrici giudiziariª. Si 
parla della iRemsw, acroni-
mo di Residenza per l'esecu-
zione delle misure di sicurez-
za, di Calice al Cornoviglio. 

L�organismo di  coordina-
mento si Ë insediato ufficial-
mente  il  6  dicembre  dello  
scorso anno e la Rems di Cali-
ce Ë stata inaugurata nel giu-
gno scorso. ll mandato Ë quel-
lo di occuparsi della applica-
zione  integrale  della  legge  
81/2014, sottolineando che 
l�opzione primaria per assicu-
rare  la  tutela  della  salute  
mentale e le cure della perso-
na ́ sono la misura di sicurez-
za non detentiva, mentre le 
misure di sicurezza detenti-
ve all�interno della Rems so-
no l�extrema ratioª.

La  struttura  residenziale  

post Opg (ospedali psichiatri-
ci giudiziari) di Calice si occu-
pa infatti del trattamento dei 
malati  psichici  che  hanno  
commesso reati. » Ë ospitata 
nella ex colonia del Cif di San-
ta Caterina. 

´Il  coordinatore  della  
Rems di Calice ha ritenuto di 
riunire il tavolo di consulta-

zione permanente per forma-
re e assicurare l�uniformit‡ 
degli interventi e delle presta-
zioni sanitarie e di trattamen-
to nell�intero territorio nazio-
naleª spiegano da Asl5. 

Il percorso per la realizza-
zione dell�importante strut-
tura Ë stato lungo. I lavori di 
ristrutturazione della Rems 

avevano subito  un pesante  
stop, a seguito dello scanda-
lo sulle mazzette che qual-
che anno fa aveva investito 
Asl5, e i tempi di consegna 
della struttura si sono allun-
gati. Nel 2015 la legge dispo-
se il definitivo superamento 
dei sei  ospedali  psichiatrici  
giudiziari (Opg) italiani e av-

viÚ il lungo percorso di dimis-
sione e trasferimento dei pa-
zienti considerati socialmen-
te pericolosi nelle iResiden-
ze per l�esecuzione delle mi-
sure di sicurezzaw (Rems) di 
tipo sanitario, come quella di 
Calice al Cornoviglio. La ge-
stione Ë in carico al Diparti-
mento di salute mentale di 
Asl5.

La struttura di Calice Ë di 
propriet‡ di Asl5 che l�ha ce-
duta in comodato d�uso, rin-
novabile nel tempo, al Con-
sorzio Sgs di Lanciano in pro-
vincia di Chieti che si Ë aggiu-
dicato la  gara  d�appalto.  Il  
corrispettivo al gestore Ë sta-
to fissato in 292 euro omni-
comprensivi per ogni giorna-
ta di degente per ospite.

Considerato  un  massimo  
20 ospiti si tratta di oltre 2,1 
milioni di euro per 12 mesi 
che per i sei anni previsti dal 
contratto sono in tutto 12,8 
milioni di euro. 

Nel 2012 la Regione pre-
sentÚ un progetto per la rea-
lizzazione delle Rems per ac-
cedere all�assegnazione del-
le risorse. Asl5 aveva identifi-
cato  sul  proprio  territorio  
quale  struttura  idonea allo  
scopo l�immobile di Sant�An-
na  a  Calice  di  propriet‡  
dell�Onlus  iLaura  Cozzaniw  
La Rems di Calice nel dicem-
bre del 2013 fu ammessa a 
un finanziamento di oltre 4 
milioni di  euro dei  quali  il  
95% a carico dello Stato e i re-
stanti 5% a carico della Re-
gione. La colonia, di proprie-
t‡ della Onlus, fu acquistata 
nel gennaio del 2014 per ol-
tre 1,1 milioni di euro. �
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La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
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San Bartolomeo 0187-6041
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San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La struttura della Rems di Calice, inaugurata nel giugno scorso

la struttura inaugurata a giugno

Sanit‡ penitenziaria a Calice
Nasce una rete di consultazione
Le Rems sono pensate per sostituire e superare gli ospedali psichiatrici giudiziari
Nella filosofia della legge cȅË il progetto della detenzione ´come estrema ratioª

Lȅospedale SantȅAndrea

SPEZIA 

Alla Spezia i morti per Covid 
tra il 3 dicembre e il 21 sono 
stati 11. Si tratta di nove per-
sone decedute all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
e 2 al nosocomio della Spe-
zia. Sei uomini e 5 donne in 
et‡ compresa tra i 72 e i 94 
anni. Una batosta per la pro-
vincia spezzina che anche ie-
ri si Ë piazzata al secondo po-
sto in Regione, dietro a Ge-
nova, per il numero di conta-
giati. Intanto Asl5 ieri ha re-
fertato 41 nuovi tamponi po-
sitivi e attualmente gli spez-

zini affetti da coronavirus so-
no 1648. In calo i ricoverati 
positivi che sono scesi a 59, 
tre in meno rispetto al gior-
no prima, uno dei quali Ë ri-
coverato in terapia intensi-
va della Spezia insieme con 
altri 12 positivi. I restanti 46 
si trovano nei reparti Covid 
dell�ospedale di Sarzana. Ie-
ri in Liguria ci sono stati 199 
i nuovi positivi. I ricoverati 
negli  ospedali  liguri  sono  
441 di cui 17 in terapia inten-
siva. In isolamento domici-
liare  ci  sono invece  5.514  
persone. I nuovi guariti so-
no 258. �

spezia seconda in liguria per contagi 

Covid, sale lŽallarme: 
11 morti in 20 giorni
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attesa la valutazione per il nuovo felettino 

Tubo ko, archivi a rischio
Il vecchio ospedale
continua a fare acqua

SPEZIA 

Preoccupazione all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia per 
un tubo dell�acqua che si Ë rot-
to accanto all�archivio del no-
socomio. E� accaduto alla fine 
del novembre scorso quando 
alcuni addetti hanno accerta-
to un�importante perdita d�ac-
qua dal  tubo a  servizio  del  
Pronto soccorso che doveva 
essere sostituito in fretta an-
che per la vicinanza con l�ar-
chivio dell�ospedale. Pertan-
to per realizzare i lavori della 

nuova tubazione Asl 5 ha con-
tattato la ditta Costruzioni ge-
nerale Sartori srl di Pitelli per 
l�esecuzione dello scavo. Per 
eseguire i lavori la ditta ha im-
piegato operai con escavato-
re e martellone per 8 ore pi˘ 
altre 8 per portare il materia-
le di risulta in discarica e sac-
chi di asfalto a freddo per ri-
pristinare il manto e il peggio 
Ë stato scongiurato. 

Purtroppo gli interventi di 
urgenza nei padiglioni e all�e-
sterno dell�ospedale  cittadi-
no sono sempre pi˘ frequen-
ti. Intonaco che si stacca dalle 
pareti e dai soffitti, tubi che si 
rompono e pavimenti che sal-
tano, impianti di riscaldamen-
to che non funzionano e altri 
piccoli e importanti interven-
ti di ripristino sono ormai qua-
si all�ordine del giorno. 

D�altro  canto  il  vecchio  
ospedale civile Ë ormai allo 
stremo e nonostante gli inter-

venti tampone le criticit‡ so-
no sotto gli occhi di tutti. La 
provincia spezzina ormai da 
30  anni  aspetta  un  nuovo  
ospedale al passo con tempi. 
Nel frattempo il vecchio Felet-
tino che aveva tutti i reparti 
funzionanti Ë stato demolito 
e di quello nuovo non si sa nul-
la. 

Il 15 novembre scorso Ë sta-
ta effettuata la seduta pubbli-
ca con l'apertura delle buste 
per  la  verifica  delle  offerte  
per quanto riguarda l'appalto 
del nuovo Felettino della Spe-
zia. L'offerta pervenuta Ë quel-
la della Guerrato Spa, societ‡ 
specializzata in edilizia ospe-
daliera nata nel 1935 con se-
de a Rovigo. La Regione ha 
fatto sapere che a breve si sa-
rebbe riunita la commissione 
per valutare sia la parte tecni-
ca che la parte economica del 
progetto. Poi perÚ non si Ë sa-
puto pi  ̆nulla. � 

SPEZIA 

L�Asl 5 ha attivato un tavolo 
di ́ consultazione permanen-
te per la Sanit‡ penitenzia-
riaª e dell�organismo ´per il 
coordinamento del processo 
di superamento degli ospeda-
li psichiatrici giudiziariª. Si 
parla della iRemsw, acroni-
mo di Residenza per l'esecu-
zione delle misure di sicurez-
za, di Calice al Cornoviglio. 

L�organismo di  coordina-
mento si Ë insediato ufficial-
mente  il  6  dicembre  dello  
scorso anno e la Rems di Cali-
ce Ë stata inaugurata nel giu-
gno scorso. ll mandato Ë quel-
lo di occuparsi della applica-
zione  integrale  della  legge  
81/2014, sottolineando che 
l�opzione primaria per assicu-
rare  la  tutela  della  salute  
mentale e le cure della perso-
na ́ sono la misura di sicurez-
za non detentiva, mentre le 
misure di sicurezza detenti-
ve all�interno della Rems so-
no l�extrema ratioª.

La  struttura  residenziale  

post Opg (ospedali psichiatri-
ci giudiziari) di Calice si occu-
pa infatti del trattamento dei 
malati  psichici  che  hanno  
commesso reati. » Ë ospitata 
nella ex colonia del Cif di San-
ta Caterina. 

´Il  coordinatore  della  
Rems di Calice ha ritenuto di 
riunire il tavolo di consulta-

zione permanente per forma-
re e assicurare l�uniformit‡ 
degli interventi e delle presta-
zioni sanitarie e di trattamen-
to nell�intero territorio nazio-
naleª spiegano da Asl5. 

Il percorso per la realizza-
zione dell�importante strut-
tura Ë stato lungo. I lavori di 
ristrutturazione della Rems 

avevano subito  un pesante  
stop, a seguito dello scanda-
lo sulle mazzette che qual-
che anno fa aveva investito 
Asl5, e i tempi di consegna 
della struttura si sono allun-
gati. Nel 2015 la legge dispo-
se il definitivo superamento 
dei sei  ospedali  psichiatrici  
giudiziari (Opg) italiani e av-

viÚ il lungo percorso di dimis-
sione e trasferimento dei pa-
zienti considerati socialmen-
te pericolosi nelle iResiden-
ze per l�esecuzione delle mi-
sure di sicurezzaw (Rems) di 
tipo sanitario, come quella di 
Calice al Cornoviglio. La ge-
stione Ë in carico al Diparti-
mento di salute mentale di 
Asl5.

La struttura di Calice Ë di 
propriet‡ di Asl5 che l�ha ce-
duta in comodato d�uso, rin-
novabile nel tempo, al Con-
sorzio Sgs di Lanciano in pro-
vincia di Chieti che si Ë aggiu-
dicato la  gara  d�appalto.  Il  
corrispettivo al gestore Ë sta-
to fissato in 292 euro omni-
comprensivi per ogni giorna-
ta di degente per ospite.

Considerato  un  massimo  
20 ospiti si tratta di oltre 2,1 
milioni di euro per 12 mesi 
che per i sei anni previsti dal 
contratto sono in tutto 12,8 
milioni di euro. 

Nel 2012 la Regione pre-
sentÚ un progetto per la rea-
lizzazione delle Rems per ac-
cedere all�assegnazione del-
le risorse. Asl5 aveva identifi-
cato  sul  proprio  territorio  
quale  struttura  idonea allo  
scopo l�immobile di Sant�An-
na  a  Calice  di  propriet‡  
dell�Onlus  iLaura  Cozzaniw  
La Rems di Calice nel dicem-
bre del 2013 fu ammessa a 
un finanziamento di oltre 4 
milioni di  euro dei  quali  il  
95% a carico dello Stato e i re-
stanti 5% a carico della Re-
gione. La colonia, di proprie-
t‡ della Onlus, fu acquistata 
nel gennaio del 2014 per ol-
tre 1,1 milioni di euro. �
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La struttura della Rems di Calice, inaugurata nel giugno scorso

la struttura inaugurata a giugno
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Lȅospedale SantȅAndrea

SPEZIA 

Alla Spezia i morti per Covid 
tra il 3 dicembre e il 21 sono 
stati 11. Si tratta di nove per-
sone decedute all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
e 2 al nosocomio della Spe-
zia. Sei uomini e 5 donne in 
et‡ compresa tra i 72 e i 94 
anni. Una batosta per la pro-
vincia spezzina che anche ie-
ri si Ë piazzata al secondo po-
sto in Regione, dietro a Ge-
nova, per il numero di conta-
giati. Intanto Asl5 ieri ha re-
fertato 41 nuovi tamponi po-
sitivi e attualmente gli spez-

zini affetti da coronavirus so-
no 1648. In calo i ricoverati 
positivi che sono scesi a 59, 
tre in meno rispetto al gior-
no prima, uno dei quali Ë ri-
coverato in terapia intensi-
va della Spezia insieme con 
altri 12 positivi. I restanti 46 
si trovano nei reparti Covid 
dell�ospedale di Sarzana. Ie-
ri in Liguria ci sono stati 199 
i nuovi positivi. I ricoverati 
negli  ospedali  liguri  sono  
441 di cui 17 in terapia inten-
siva. In isolamento domici-
liare  ci  sono invece  5.514  
persone. I nuovi guariti so-
no 258. �
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Da  un  lato  la  soddisfazione  della  
giunta per gli effetti positivi del pia-
no festivo per evitare il sovraffolla-
mento dei pronto soccorso, dall’al-
tro le rinnovate critiche delle opposi-
zioni. La sanità è ancora una volta al 
centro del dibattito politico in Ligu-
ria. «Leggiamo alcune dichiarazioni 
in cui si sostiene che ieri Il 26 n.d.r.) 
è andato tutto bene negli ospedali 
cittadini.  Certo,  ieri  era festivo ed 
era più facile che un malato potesse 
essere accudito da familiari e cono-
scenti. Oggi (ieri per chi legge n.d.r.) 
solo al Galliera alle 13.30 c’erano 17 

ambulanze in attesa, 62 pazienti in 
visita, 16 codici rossi» attacca il con-
sigliere regionale del Pd, Pippo Ros-
setti.  Intanto,  stamattina è in pro-
gramma una visita del governatore 
Giovanni Toti e dell’assessore Ange-
lo Gratarola a San Martino e a Villa 

Scassi.
«Il  presidente  Toti  andrà  a  San 

Martino a fare un giro e si dice che 
stiano sistemando al meglio il pron-
to soccorso — rincara la dose Rosset-
ti — Ma a noi telefonano i parenti che 
non riescono a parlare coi familiari 

barellati perché il personale non rie-
sce a rispondere a tutti, ci chiamano 
i figli perché hanno sbirciato nelle 
sale, scoprendo che gli anziani geni-
tori disorientati sono ammassati sul-
le barelle oltre le 36 ore, dove si sen-
te tutto di tutti, odori e rumori, in 
una caotica commistione donne-uo-
mimi,  giovani-anziani,  alla  faccia  
della dignità delle persone e della 
privacy».

Critico anche il consigliere di Li-
nea Condivisa Gianni Pastorino. «Il 
presidente Toti dovrebbe andare a 
vedere cosa succede davanti al pron-
to soccorso del Galliera — afferma — 
al di là della tregua che effettivamen-
te c’è stata in questi giorni festivi, 
questo piano è del tutto tardivo. E in-
fatti nel primo giorno feriale dopo le 
festività natalizie si  è  ripresentata 
l’emergenza  con  code  nei  pronto  

soccorso. Ancora una volta, i pronto 
soccorso sono presi d’assalto e la si-
tuazione  è  davvero  pesante:  i  flu  
point non servono a nulla».

Immediata la replica dell’assesso-
re Gratarola. «Siamo tutti perfetta-
mente consapevoli che la medicina 
dell’emergenza  da  tempo  è  sotto  
pressione e non per ragioni ascrivibi-
li al servizio sanitario regionale ligu-
re — dice — Nello specifico della si-
tuazione ligure e genovese, ribadi-
sco che ad oggi la misura dei ‘Flu 
point’ e l’apertura degli ambulatori 
con i medici di medicina generale si 
è rivelata importante ad alleggerire 
il  peso sui pronto soccorso. Senza 
questo provvedimento adottato da 
Regione Liguria, oltre 200 pazienti, 
solo nei flu point, avrebbero contri-
buito ad affollare i pronto soccorso 
nel week end natalizio».

di Michela Bompani

In Liguria  nasce il  tatuatore della  
mutua: sta infatti per arrivare in con-
siglio una proposta di legge che farà 
rientrare i tatuaggi nelle prestazio-
ni  del  sistema sanitario regionale.  
Nel bilancio della Regione, appena 
approvato, un ordine del giorno del-
la Lega ha impegnato la giunta a or-
ganizzare il sostegno economico dei 
tatuaggi con finalità medica cui si 
sottopongono i liguri. E’ solo il pri-
mo atto, come spiega il consigliere 
regionale Alessio Piana, Lega, presi-
dente della III Comissione regiona-
le: «Dobbiamo supportare anche sul 
piano psicologico i pazienti e spesso 
un tatuaggio con finalità medica aiu-
ta  a  superare  complessità  -  dice  -  
adesso vogliamo arrivare, nei prossi-
mi mesi, a perfezionare una propo-
sta di legge a riguardo, per inserire i 
tatuatori professionisti, certificati e 
esperti in tatuaggi medici, nel siste-
ma sanitario regionale».

Non si arriverà ad avere uno stu-
dio tattoo dentro gli ospedali o gli 
ambulatori Asl,  per ora,  ma Piana 
spiega di voler dare un’ufficialità a 
una rete che sta sorgendo sponta-
neamente tra i professionisti che in-
tervengono su pazienti oncologici, 
o con diverse altre patologie, per cui 
il tatuaggio può camuffare, o cancel-
lare, i segni di cicatrici, o aiutare a 
superare difficoltà legate all’alope-
cia o alla vitiligine, e facendo entra-
re il tatuatore esperto in interventi 
di  “ricostruzione”  o  “camouflage”  
nella rete dei servizi sanitari della 
Regione.  «Conosco  tatuatori  che  
svolgono addirittura gratuitamente 
i tattoo medici - dice Piana - aiutan-
do enormemente pazienti in difficol-
tà,  ecco perché dobbiamo dare la  
possibilità ai liguri di poter accede-
re, aiutati dal sistema sanitario re-
gionale, a queste prestazioni, ovvia-
mente garantite sul piano della qua-
lità e della professionalità».

Come conferma l’Istituto superio-
re di Sanità, il tatuaggio medico, o 
dermopigmentazione  correttiva,  
non è attualmente un settore regola-
mentato  nel  nostro  Paese.  E,  per  
ora, i trattamenti sono effettuati fuo-

ri dalle strutture ospedaliere da par-
te di operatori vari. Anche a livello 
territoriale,  manca  una normativa 
che  disciplini  le  convenzioni  con  
professionisti  locali  che  lavorino  
per conto del sistema sanitario re-
gionale e la Liguria prova a rompere 
per prima gli argini. 

Per ora, l’ordine del giorno presen-
tato in consiglio regionale in Liguria 
dalla Lega ha impegnato la giunta di 
centrodestra del presidente Giovan-
ni Toti «ad avviare un percorso per 
mettere a sistema in tutta la Liguria 
l’esecuzione di diversi tatuaggi con 
finalità medica, utili a coprire le cica-
trici deturpanti di particolare impat-
to sulla psiche del paziente: ricostru-

zione dell’areola e del capezzolo -  
elenca Piana - camouflage di cicatri-
ci atrofiche e ipertrofiche e cheloi-
di,  esiti  cicatriziali  di  labiopalato-
schisi, ricostruzione delle ciglia e so-
pracciglia o camouflage di cicatrici 
nel caso di pazienti oncologici o di 
persone  con  altre  patologie».  La  
giunta però è pronta, già da subito, a 
intervenire  economicamente  per  
supportare i pazienti che non riesco-
no a sostenere i costi del tatuaggio, 
cominciando di  fatto a introdurre 
un rimborso per quella che divente-
rà una nuova prestazione sociosani-
taria, convenzionata, della Liguria: 
il tatuaggio.

la regione

Nasce il tatuatore della mutua
la Liguria prima in Italia
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kLe ambulanze in attesa al Pronto Soccorso del Galliera ieri mattina

Genova Cronaca

Scontro anche sui flu 
point: “Non servono a 
nulla”. Gratarola: “No, 
sono stati importanti”

jCoprire le cicatrici post operazione con i tatuaggi

Il caso

Ospedali sotto pressione, il centrosinistra contro Toti

Una proposta di legge 
per far rientrare i 

tatuaggi nelle 
prestazioni del sistema 

sanitario regionale 
“Supportare i pazienti 
sul piano psicologico”
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